
I N    S E 

DOMENICA  14  IV  di QUARESIMA del Cieco nato

Ss. Messe ore 9 – 10 - 11 – 18.30                                      

Ore 11 S. Messa per le famiglie con bambini e ragazzi 

Ore 16 Testimonianze su “TEMPO PER LA FAMIGLIA

 relazioni”  in Prepositurale e con Radiorizzonti

MARTEDI  16 

Ore 17 o 18 Catechismo 3° anno I.C. (4° elem.)

Ore 21 Consiglio Affari Economici della Comunità Pastorale 

GIOVEDI  18 

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica Comunitaria

VENERDI  19  San Giuseppe 

Ore 8.30 S. Messa 

Ore 17 o 18 Catechismo 4° anno I.C. (5° elem.)

Ore 20.30 Preghiera e testimonianza in Prepositurale e tramite Radiorizzonti

 con don Steven Azabo parroco in Iraq

SABATO  20 

Ore 15–18 Confessioni 

S. Messa vigiliare ore 18.30 

DOMENICA  21 IV  di QUARESIMA di Lazzaro

Ss. Messe ore 9 – 10 - 11 – 18.30   (Offerte delle Messe per Emergenza BOSNIA)

Ore 11 S. Messa per le famiglie con bambini e ragazzi

Ore 16 S. Messa in Santuario per FESTA cittadina del VOTO

 

 

A V
1°  LETTORI MESSE FESTIVE: Ritirare foglio con turni dei prossimi mesi e triduo pasquale.

2°  QUARESIMA DI CARITA’: Domenica prossima le offerte delle Messe sono per il 

Caritas “Emergenza in Bosnia” presso il Campo di Lipa

adulti, ragazzi e bambini in precarie condizioni 

 

 

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 
Mons. Armando CattaneoMons. Armando CattaneoMons. Armando CattaneoMons. Armando Cattaneo (parroco) 393.2512000

don Albertodon Albertodon Albertodon Alberto (viceparroco) 02.9605426 donalbertocorti@gmail.com

ddddiac.iac.iac.iac.    MassimoMassimoMassimoMassimo 339.2153637 max.tallarini@gmail.com

suor Maria Pinasuor Maria Pinasuor Maria Pinasuor Maria Pina 334.9145912 mariapina64@virgilio.it

SegreteriaSegreteriaSegreteriaSegreteria 02.9620056 (da lunedì a giovedì 16-18,30

IBANIBANIBANIBAN     IT55J 05696 IT55J 05696 IT55J 05696 IT55J 05696 50520 000020027X0150520 000020027X0150520 000020027X0150520 000020027X01 

 T T IM A N A 

el Cieco nato 

18.30                                       

S. Messa per le famiglie con bambini e ragazzi  

PER LA FAMIGLIA: Vicinanza e distanziamento nelle 

in Prepositurale e con Radiorizzonti 

Catechismo 3° anno I.C. (4° elem.) – on line 

Consiglio Affari Economici della Comunità Pastorale – on line 

Comunitaria sulla figura di S. Giuseppe   

Catechismo 4° anno I.C. (5° elem.) – on line 

in Prepositurale e tramite Radiorizzonti  

parroco in Iraq: “TESTIMONI FINO AL MARTIRIO”      

i Lazzaro  

(Offerte delle Messe per Emergenza BOSNIA)                                  

S. Messa per le famiglie con bambini e ragazzi  

S. Messa in Santuario per FESTA cittadina del VOTO  

V V I S I 
Ritirare foglio con turni dei prossimi mesi e triduo pasquale. 

Domenica prossima le offerte delle Messe sono per il progetto 

presso il Campo di Lipa dove vivono circa 900 persone tra 

n precarie condizioni umane e sanitarie.  

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA – SARONNO 
393.2512000    ingioco2014@gmail.com 

donalbertocorti@gmail.com; dondondondon    TinoTinoTinoTino 335.7187915;  

tallarini@gmail.com  

64@virgilio.it 

18,30/sabato 9,30-12)  

  

 

Da PATRIS CORDE di Papa Francesco

Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato Gesù, chiamato in tutti e 

quattro i Vangeli «il figlio di Giuseppe». Matteo e Luca raccontano poco, 

ma a sufficienza per far capire che tipo di padre egli fosse e la missione 

affidatagli dalla Provvidenza. Ebbe il coraggio di assumere la paternità 

legale di Gesù, a cui impose il nome rivelato dall’Angelo: «Tu lo chiamerai 

Gesù» . Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa 

inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta, un 

intercessore, un sostegno nei momenti di difficoltà. 

grandezza di San Giuseppe consiste nel fatto che egli fu lo sposo di Maria e 

il padre di Gesù. Per questo suo ruolo è stato sempre amato dal popolo 

cristiano. Padre nella tenerezza. Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo 

giorno. Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe. 

nell’obbedienza. Come Dio ha fatto con Maria, così anche a Giuseppe ha 

rivelato i suoi disegni; e lo ha fatto tramite i sogni. In ogni circostanza della 

vita, Giuseppe seppe pronunciare il suo “fiat

Giuseppe, Gesù imparò a fare la volontà del Padre. 

Giuseppe accoglie Maria senza mettere condizioni preventive. Giuseppe 

lascia da parte i suoi ragionamenti per fare spazio a ciò che accade e lo 

accoglie. L’accoglienza di Giuseppe ci invita ad accogliere gli altri, senza 

esclusione, così come sono. Padre dal coraggio creativo.

l’uomo mediante il quale Dio si prende cura degli inizi della storia della

redenzione. Il Figlio di Dio si fa bisognoso di Giuseppe per essere difeso, 

protetto, accudito, cresciuto. In questo senso San Giuseppe non può non 

essere il Custode della Chiesa. Padre lavoratore

carpentiere che ha lavorato onestamente per garantire il sostentamento 

della sua famiglia. Da lui Gesù ha imparato il valore, la dignità e la gioia del 

proprio lavoro. In questo nostro tempo è necessario comprendere il 

significato del lavoro che dà dignità e di cui il nostro Santo è 

patrono. Padre nell’ombra. San Giuseppe nei confronti di Gesù è l’ombra 

sulla terra del Padre Celeste: lo custodisce, lo protegge. Così Giuseppe ha 

esercitato la paternità per tutta la sua vita. Padri non si nasce, lo si diventa. 

Essere padri significa introdurre il figlio all’esperienza della vita, alla realtà. 

Giuseppe non ha mai messo sé stesso al centro: ha saputo mettere al 

centro della sua vita Maria e Gesù. Lo scopo di questa Lettera Apostolica è 

di accrescere l’amore verso questo grande Sa

implorare la sua intercessione e per imitare le sue virtù.

ANGOLO della
                                                                       

Salve, custode del Redentore,

A te Dio affidò il suo Figlio;

mostrati padre anche per noi,

                                                                                                          

di Papa Francesco  
: così Giuseppe ha amato Gesù, chiamato in tutti e 

». Matteo e Luca raccontano poco, 

ma a sufficienza per far capire che tipo di padre egli fosse e la missione 

aggio di assumere la paternità 

legale di Gesù, a cui impose il nome rivelato dall’Angelo: «Tu lo chiamerai 

Gesù» . Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa 

inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta, un 

un sostegno nei momenti di difficoltà. Padre amato. La 

grandezza di San Giuseppe consiste nel fatto che egli fu lo sposo di Maria e 

il padre di Gesù. Per questo suo ruolo è stato sempre amato dal popolo 

Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo 

giorno. Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe. Padre 

Dio ha fatto con Maria, così anche a Giuseppe ha 

rivelato i suoi disegni; e lo ha fatto tramite i sogni. In ogni circostanza della 

fiat”, come Maria. Alla scuola di 

Giuseppe, Gesù imparò a fare la volontà del Padre. Padre nell’accoglienza. 

Giuseppe accoglie Maria senza mettere condizioni preventive. Giuseppe 

r fare spazio a ciò che accade e lo 

accoglie. L’accoglienza di Giuseppe ci invita ad accogliere gli altri, senza 

Padre dal coraggio creativo.  Giuseppe è 

l’uomo mediante il quale Dio si prende cura degli inizi della storia della 

redenzione. Il Figlio di Dio si fa bisognoso di Giuseppe per essere difeso, 

protetto, accudito, cresciuto. In questo senso San Giuseppe non può non 

Padre lavoratore. San Giuseppe era un 

onestamente per garantire il sostentamento 

della sua famiglia. Da lui Gesù ha imparato il valore, la dignità e la gioia del 

proprio lavoro. In questo nostro tempo è necessario comprendere il 

significato del lavoro che dà dignità e di cui il nostro Santo è esemplare 

San Giuseppe nei confronti di Gesù è l’ombra 

sulla terra del Padre Celeste: lo custodisce, lo protegge. Così Giuseppe ha 

esercitato la paternità per tutta la sua vita. Padri non si nasce, lo si diventa. 

nifica introdurre il figlio all’esperienza della vita, alla realtà. 

Giuseppe non ha mai messo sé stesso al centro: ha saputo mettere al 

Lo scopo di questa Lettera Apostolica è 

di accrescere l’amore verso questo grande Santo, per essere spinti a 

implorare la sua intercessione e per imitare le sue virtù. 

della PREGHIERA 
                                                                       A San Giuseppe! 

Salve, custode del Redentore, e sposo della Vergine Maria. 

A te Dio affidò il suo Figlio; in te Maria ripose la sua fiducia;  

con te Cristo diventò uomo. O Beato Giuseppe,  

mostrati padre anche per noi, e guidaci nel cammino della vita. 

Ottienici grazia, misericordia e coraggio  

e difendici da ogni male. Amen. 

                                                                                                                         Papa Francesco 

Pensieri 
L’uomo è un 

cieco che cerca 

di vedere.  

(Friedrich 

Hebbel) 

 

E’ cieco chi 

guarda solo 

con gli occhi. 

(Proverbio 

africano) 

 

L’invidia è 

cieca, ne altro 

sa fare che 

sminuire il 

valore altrui, 

corrompendo 

gli onori e i 

meriti che uno 

si merita.  

(Tito Livio) 

 

Gli occhi sono 

ciechi. Bisogna 

cercare con il 

cuore. (A. De 

Saint Exuspery) 

 

Per un caso di 

cecità fisica, se 

ne hanno mille 

di cecità 

morale.  

(Arturo Graf)  


